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Problemi del movimento studentesco 
Proposto dagli universitari 

Come si attua 
e cosa significa 
il «voto unico» 

Le modalità per il nuovo tipo d'esame - Un 
documento delle facoltà di Fisica e Mate

matica dell'Ateneo romano 
Nelle università italiane si di

scute del voto unico. A Roma, 
in particolare questo tenia è al 
centro di occupazioni, se ne 
parla nelle assemblee, nelle riu
nioni del comitati di base, tra 
(di studenti come tra i docenti 
in un vivace o a volte pole
mico dibattito. 

Che cos'è il «voto unico» 
t come si dovrebbe attuare? 
Nell'atrio della facoltà di Fisi
ca dell'Ateneo romano il pri
mo giorno dell'occupazione die 
è tuttora in corso è stato af
fisso un lungo manifesto mu
rale. nel Quale si puntualizzano 
il significato di questa nuova 
battaglia e le modalità di at
tuazione del voto unico. 

Chiarito che per voto unico 
si intende il 30 generalizzato 
con significato di idoneità o 
meno, gli universitari hanno 
presentato una serie di propo
ste per attuare un nuovo tipo 
di esame. Eccole: Commissioni 
di studenti, anno per anno, con
trollano preventivamente i pro
grammi di studio; 2) le prove 
scritte devono assumere un va
lore puramente informativo; 
3) Due mesi prima dell'esame 
devono essere rese note allo 
studente le tre domande che 
gli verranno poste: 4) nume
rosi studenti devono assistere 
all'esame e in base al suo svol
gimento deciderne la prosecu
zione. 

Su quale sia il significato po
litico. su cosa rappresenti per 
il movimento studentesco ro
mano il voto unico, pubblichia
mo un documento delle facoltà 
di Fisica e Matematica che si 
articola in otto punti. 

« La lotta per il voto unico è 
soltanto una prima fase contro 
la selezione classista che nel 
momento dell'esame trova il 
suo simbolo più efficace. Stu
denti in sede e fuori sede, la
voratori e non, già selezionati 
nella possibilità d'apprendi
mento con la lezione cattedrati
ca. diventano tutti uguali di 
fronte all'esame. Questa ugua
glianza è una mistificazione; il 
voto si Incarica di sancire la 
reale disuguaglianza degli stu
denti. Lottare per a voto unico 
e por il controllo studentesco 
sull'esame significa in primo 
luogo puntare alla rottura dei 
meccanismo selettivo. 

«La selezione che si esercita 
attraverso il voto svolge nel 
momento attuale una funzione 
molto importante di regolazio
ne del rapporto tra l'università 
e il resto della società. Infatti. 
di fronte ai fenomeni di forte 
eccesso di laureati relativamen
te ai posti che gli Istituti di 
ricerca, la scuola media infe
riore e superiore, l'insegnamen
to universitario, l'industria, gli 
organi amministratrvi statali of
frono, il voto di laurea, media 
più o meno modificata dei voti 
degli esami, rappresenta un 
primo strumento attraverso il 
quale si decide chi lavorerà e 
chi resterà disoccupato, chi oc
cuperà un ruolo che è qualifi
cato a svolgere e chi invece 
subirà una dequalificazione. 

«La situazione di grave crisi 
in cui si trovano le masse de
gli insegnanti, dei ricercatori. 
dei tecnici ctic cercano lavoro 
nell'industria, e la pesantezza 
che il meccanismo selettivo va 
assumendo di conseguenza en 
tro l'università: tutto ciò con
tribuisce a distruggere tra le 
masse studentesche i miti me
ritocratici e a rendere sempre 
più chiaro che. nei momenti 
di crisi come e quello attuale 
per l'università, chi paga sono 
sempre gli appartenenti ai ceti 
ed alle classi che nella società 
sono sottoposti ad un rapporto 
di sfruttamento. 

« Di fronte all'estendersi delle 
lotte studentesche ed alle ne
cessità obiettive del sistema ca
pitalistico italiano, il governo 
prova a risolvere la situazione 
proponendo una riforma che. 
per quanto è no'o dalle antici
pazioni del ministro Sullo. ten
terà di superare l'attuale si
tuazione di crisi istituendo un 
meccanismo se'ettivo tendente 
a realizzare, con la introduzio
ne di diversi livelli di laurea. 
la selezione già iti partenza (la 
seiezione che oigi avviene at
traverso il voto sarà sempre 
più affidata ad una didattica 
appesantita con seminari te.vne 
ecc. che di fatto imporra imo 
una freq-ienza po-santissima). 
irrigidendo cosi l'attuale strut
tura classista della seriola da 
un lato, recuperando dall'ai".ro 
attraverso qualche miliardo in 
p:ù per presalari, gli elerncn".-. 
partico!arm<Tite capaci che il 
«istema è sempre meno dispo 
«Ko a buttar via 

« Una COSA poro dove es«cro 
chiara a tutti eli sUnVtiti: che 
la riforma. t.-A5',i-m->ryi/> rid
ealmente l'università. dovrà 
passare sulla tesata di una par
te della popolazione studente 
•ca. Le attuali incertezze del 
governo, così come quelle del 
passato, derivano dalla difficol
tà die ì ministri incontrano 
nejlo scegliere quale sarà la 
parte degli studenti e dei neo-

Ragghiatiti 

si è dimesso 
E professore Carlo Ludovico 

Ragghienti, direttore dcll'istitu 
to di stona dell'arte dell Univer
sità di Pisa ha presentato '.e 
dimissioni II noto docente ha 
motivato la decisone (i'.hia 
rando che vi sono assurdità 
e confusioni nelle attuali strut
ture e norme universitarie tali 
che la sua funzione di diret
tore è solo e unicamente am
ministrativa. 

laureati da buttare a mare. 
Si tratterà di scegliere se dare 
una occultazione a quanti ora 
ne sono in cerca riempiendo 
ad esempio i ruoli della scuola. 
ma necessariamente operando 
un taglio netto su quanti sono 
ancora studenti sia all'univer
sità che nelle scuole medie, 
oppure puntare sui laureati del
l'università riformata mandan
do a spasso gli studenti che 
ora fanno gli ultimi anni e gli 
attuali fuori ruolo, con possi
bili varianti sul tema. Una co
sa è certa: larga parte delia 
massa investita da queste con
traddizioni pagherà la riforma 
con la disoccupazione, con la 
vita umiliante di chi la socie
tà ha respinto ». 

Successivamente il documento 
— chiarito che « oli studenti 
debbono acquisire la coscienza 
del fatto che Quando lo Stato 
interviene a sanare situazioni 
di crisi nella società capitali
stica, lo fa ponendo ai narpini 
grandi masse di uomini > — pre
cisa che impegno degli studenti 
sarà « lottare uniti contro la ri
forma Sullo che tenta di divi
derli ». Il documento conclude: 
« Una prima vittoria l'abbiamo 
ottenuta. La maggioranza dei 
docenti «Ioli'istituto di fisica oc
cupato ha espresso parere fa
vorevole al voto unico. Questo 
fatto, tenuto conto die durante 
la riunione dei docenti giunge
va un fonogramma di Sullo 
die intimava di negare il voto 
unico, assume oggettivamente 
un significato di insubordina
zione e viene assunto dagli stu
denti come un primo passo 
verso l'isolamento di quei pro
fessori, che delle esigenze del 
capitale, trasmesse loro attra
verso !o stato, si Tarmo fedeli 
e senili interpreti *. 

La lotta dei professionali 

Non vogliono 

studiare nella 

«sottoscuola» 
Dichiarazione della sezione scuola del PCI — Una 
fabbrica di sottoccupati — La battaglia per 

una ristrutturazione unitaria della media 
Gli studenti delle scuole pro

fessionali continuano ad essere 
protagonisti di lotte che per 
dimensioni e combattività han
no raggiunto una mobilitazione 
simile a quella che, all'inizio 
dell'anno, coinvolse gli studenti 
tecnici. Agli scioperi e alle oc
cupazioni di cui abbiamo già 
dato notizia i giorni scorsi, si è 
aggiunto ieri lo sciopero gene
rale degli studenti n Voghera, 
organizzato in solidarietà con i 
professionali, la manifestazione 
a Vigevano. A Trieste, dove 
i ragazzi delle professionali so
no stati 1 primi a scendere in 
piazza, oramai nove sono gli 
istituti occupati. I>a gravità del 
la situazione, che invano Sullo 
tenta di fronteggiare con « rime 
di » che le stesse lotte dei gio
vani condannano e respingono 
è sottolineata dal continuo e 
violento intervento della polizìa: 
anche Ieri squadre di agenti 
hanno caricato duramente a To
rino 1 giovani dell'istituto pro
fessionale « Oirago » mentre 
tentavano di occupare la scuola: 
due di loro, Piero Bertolina e 
Narciso Bariolo di 17 anni sono 
stati arrestati con le solite ac
cuse di resistenza, oltraggio, ecc. 
Il nesso studio-lavoro è messo 
particolarmente in risalto da 
questo tipo di lotte: per la pri
ma volta ad Aosta il movimento 
studentesco valdostano ha oc
cupato un istituto, lo « Chal-

J 'and » insieme a un gruppo di 
lavoratori. 

Sulle lotte dei professionali e 
sulle proposte dei comunisti. la 
sezione scuola del PCI ha for
mulato la dichiarazione che pub
blichiamo integralmente: 

« La lotta degli studenti degli 
istituti professionali, che si è 
sviluppata nel giorni scorsi in 
uno sciopero che si è esteso a 

Fi i forte 

Gli studenti 
liberano un 
loro leader 

Le lolle degli universitari si sviluppano con vigore an
che a Heidelberg e a Berlino-ovest dove gli stu
denti chiedono una cattedra di marxismo-leninismo 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 7 

Quella che doveva essere 
una giornata calda sul fron
te universitario della Germa
nia occidentale è Invece tra
scorsa finora tranquillamen
te, grazie soprattutto alla de
cisione del Tribunale di ri
mettere in libertà 11 leader 
della SDS di Francoforte 
Hans Jugens Krahl, il cui 
processo era iniziato ieri di 
fronte alla Gcricht Gcbaude C 
di Francoforte. 

La decisione è maturata in 
seguito alle pressioni del 
Movimento studentesco, che 
aveva annunciato per oggi 
pomeriggio una manifestazio
ne in citta, dopo che la scor
sa notte le vetrine di alcune 
società e istituzioni economi-
co-culuirali statunitensi qui 
a Francoforte sono volate in 
frantumi. Lo schieramento di 
polizia è tuttora impressionan
te intorno all'Università, dove 
dalle 15 di ieri — ora del 
rilascio di Krahl — ha luo
go un sit-in del Movimento 
studentesco. 

Krahl è uno del più popo
lari dirigenti della SDS a 
Francoforte ed era stato 
arrestato venerdì scorso du
rante una azione nell'Istituto 
dì ricerche sociologiche. Il 
motivo dell'arresto (occupa
zione arbitraria di edificio 
pubblico e impedimento alla 
normale vita accademica) era 
in realtà specioso; Krahl e i 
ragazzi della SDS non aveva
no infatti disturbato alcuna 
lezione limitandosi a presen
ziare in massa a una discus
sione fra studenti e docenti 
organizzata nell'Istituto di so
ciologia. Alcun: proicsson pa
re avessero chiamato la po
lizia e Krahl era finito in ga
lera insieme a 7B dei suoi. In 
realtà era da mesi che la po
lizia cercava un pretesto per 
mettere le mani su Krahl. 
Mentre 1 78 fermati sono sta
ti subito rilasciati, contro 
Krahl si è Intentato un 
processo per direttissima. 

Ieri mattina fucil dal Tri-
bunale una fo'Ui di universi
tari ha rumoreggiato per 
due ore- buone protestando 
perche nell'aula non c'era po
sto per tutti. Gli slogans era
no « Liberate Krahl e mette 
te in galera ti fascista Uch-
mann (Uchmonn è quello che 
sostiene la pubblica accusa 
nel processo contro Krahl ed 
è divenuto tristemente popo
lare fra gli studenti essendo 
stato il pubblico accusatore 
anche nel processo contro Da
niel Cohn Bendit). In verità 
gli slogans erano anche qual
cosa di più forte come* Ap-

I pendete Uchmann al porto
ne principale del Tribuna
le », « Chiudete i vostri tribu
nali e fatene case di piace
re », e ancora « Levate i po
liziotti dal piedi degli stu
denti e mandateli in minie
ra ». Questi slogans venivano 
scanditi anche nella sala del
l'udienza dai giovani che vi 
avevano trovato posto, fra i 
quali era Daniel Cohn Bendit. 

Il tribunale ieri mattina 
non aveva accettato la richie
sta di libertà provvisoria per 
Krahl e il processo era stato 
rinviato. Contro queste deci
sioni — soprattutto contro il 
tentativo di rinviare il proces
so al mese venturo quando 
saranno iniziate le vacanze 
universitarie e quindi buona 
parte dei 14 mila studenti 
dell'università di Francoforte 
saranno tornati a casa loro 
in provincia, la SDS aveva 
annunciato una manifestazio
ne per oggi, annullata, come 
abbiamo detto, dalla improv
visa scarcerazione di Krahl. 

A Heidelberg invece la si
tuazione è oggi un po' meno 
tesa perché gli studenti, che 
la notte scorsa hanno occu
pato un Istituto universitario, 
hanno accolto l'invito delle 
forze di polizia di sgombera
re l'università. I cosiddetti in
cidenti dj Heidelberg si era
no inaspriti in seguito al rin
vio del processo a carico di 
Mangold e di altri quattro di
rigenti della SDS che sono 
in galera ormai da tre setti
mane- L'università di Heidel
berg è chiusa e in queste tre 
settimane la piccola città uni
versitaria è stata teatro di 
continue manifestazioni stu-
. J - — * — * - „ 

Ma questi episodi non dan
no il vero quadro della agi
tazione studentesca, che ha 
motivi di fondo e li rivela in 
forme sempre più conseguen
ti. Sono giunti qui due gior-
nali universitari di Berlino-
ovest: Anrissc e FUSpiege!. 
il primo degli studenti del 
Politecnico, il secondo della 
e libera • Università. In essi i 
giovani scrivono: t Se conti
nueranno a rifiutarci una cat
tedra di marxismo-leninismo, 
ci rivolgeremo a: compagni 
della Università Humboldt a 
Berlino est ». La rivendicazio
ne di una cattedra di marxi
smo è stata respìnta dalla 
presidenza della Facoltà di 
economìa, ma gli studenti 
continuano a lottare, con una 
azione che unisce la difesa 
degli interessi culturali e spe
cifici della Università a una 
forte ispirazione politica. 

gran parte delle città italiane, 
colpisce in uno dei punti nevral
gici la struttura classista della 
nostra scuola. Di tale struttura 
di classe, infatti, gli Istituti 
professionali sono una delle 
espressioni più evidenti: essi so
no concepiti e organizzati come 
un'autentica sottoscuola, destina
ta a dare ai figli dei lavora
tori una cultura di grado infe
riore, a sbarrare loro la pos
sibilità di proseguire negli studi 
(salvo che attraverso un assai 
problematico esame integrativo 
per il passaggio agli istituti 
tecnici), a immetterli nel mer
cato de) " ivoro con un titolo di 
studio e..- non è validamente 
riconosciuto e che li lascia per
ciò facilmente esposti all'arbi
trio e allo sfruttamento padro
nale. (E' noto che la maggior 
parte dei licenziati degli istituti 
professionali trova lavoro solo 
come manodopera generica, sen
za alcun riconoscimento della 
qualifica cui dovrebbero dar 
loro diritto gli anni di studio 
compiuti). 

« E' chiaro che una struttura 
di questo tipo non può essere 
seriamente migliorata con ag
giustamenti e ritocchi: si trat
ta di rovesciarla dalle fonda
menta. Per questo l'obiettivo che 
i comunisti propongono è quello 
di una trasformazione dell'inte
ra istruzione merli a superiore 
che sopprima la discriminazione 
gerarchica fra licei, istituti tec
nici. istituti professionali: e che 
ne faccia una scuola per tutti. 
nel cui ambito il conseguimento 
di un primo livello di qualifi
cazione professionale (ovvia
mente articolato, attraverso scel
te opzionali, secondo i differenti 
indirizzi del sapere e della tec
nologia) si fondi organicamente 
su un metodo di apprendimento 
critico e scientifico e su una 
formazione culturale di base 
comune a tutti 1 ragazzi. La con
quista di condizioni effettive per 
il diritto allo studio — a comin
ciare dal presalario per i figli 
dei lavoratori sin dall'inizio del
l'istruzione media superiore — e 
la messa in discussione degli at
tuali indirizzi dell'insegnamento 
culturale e della protrazione 
professionale, sono, evidentemen
te. presupposti indispensabili per 
questa trasformazione. 

« Una battaglia di riforma cosi 
Impostata è, necessariamente. 
battaglia di ampia portata, elle 
si colloca come momento del 
più generale processo di trasfor
mazione della società: si tratta, 
in sostanza, di superare gli at
tuali Istituti professionali nel
l'ambito di una complessiva ri
strutturazione unitaria della 
scuola media superiore. Ma si 
tratta anche, sin d'ora, di dare 
una risposta positiva alle riven
dicazioni dei giovani che questi 
istituti oggi frequentano. Nel 
quadro della prospettiva indicata 
proponiamo perciò anche obbiet
tivi immediati, che riguardano 
in particolare: 

« al un riconoscimento, innan
zitutto di parte dello Stato, del 
valore del titolo di studio, così 
da consentire, al momento del-
l'inarresso nel lavoro, tana più 
efficace tutela della qualifica
zione conseguita; 

e h) la piena gratuità della 
frequenza, negli istutiti proles-
siomli. e l'assegnazione gratui
ta dei libri di testo e del mate
riale didattico: 

* e) Io sblocco dell " accesso 
agli studi superiori, non attra
verso gli attuali esami di inte
grazione né mediante un pro
lungamento quinquennale degli 
i>tihiti professionali così come 
essi sono (che è ciò che sembra 
voler fare il governo), ma con 
corsi integrativi di quarta e 
quinta classe — di carattere 
chiaramente transitorio — che 
conducano .il conseguimento del
l' ahilitaTione tecnica neali indi
rizzi corrisponitYiti al tipo di 
i=ti'uto professionale frequen
tato: 

€d) in o.ini ca<o, afflizione 
dell'esame >ii passaggio alia 
quarta clave dell'istituto tecni
co e sua sostituzione con corsi 
integrativi gratuiti all'interno 
della scuola stessa. 

e Queste preposte, già avanza
te dai comunisti anche durante 
la scorsa legislatura, acquistano 
o.££i accresciuta incisività gra
zie alla lotta sviluppata dag'.i 
studenti. Si tratta, evidente
mente. di richieste parziali e 
transitorie: ma il cui valore sta 
nel fatto che esse si iscrivono in 
una linea di lotta contro la strut 
tura classista della scuola ita
liana e contro la sua subordina
zione agli interessi padronali, 
co?i evidente nell'attuale orga
nizzazione dell'istruzione p.-ofes 
si.iriale e nella discriminazione 
stt'-iit» a d.»T>r*o de^li studenti 
che la frequentano ». 

1 b. b. 

Commissario di PS 

muore per collasso 
TORINO. 7. 

II commissario della zona Bar
riera di Milano. Carlo Alberto 
Agnati, è stato colto da malore 
ed è morto, poco dopo aver gui 
dato le violrtitc cariche di poli
zia contro gh studenti di una 
scuola professionale. Il dirigen 
te di PS si è sentito male al 
termine della manifestazione. 
quando 1 giovani erano già sta
ti duramente respinti: è stato 
visto appoggiarsi ad in albero. 
quindi cadere sbiancato in volto. 
Ogni soccorso è stato vano: è 
diveduto per collasso circolato 
rio all'ospedale Martini. 

IL PIANETA geografia popoli costumi 12 volumi 

Il Pianeta In casa: dodici finestre aperte sul mondo. Una prima serie dedicata a due grandi realtà: l'Unione, Sovietica, 
la sua natura a volte gigantesca, la scoperta di un nuovo rapporto umano; le Americhe, due mondi contrapposti, 
benessere e miseria, America anglosassone e America Latina, la natura, gli uomini, le soluzioni. 
Nella seconda serie il dinamismo della giovane Africa. La complessa realtà asiatica e la proposta cinese, l'Europa, 
ultimo baluardo del ««vecchio mondo», l'illusione di una supremazia culturale, una civiltà che si difende. 

PRIMA SERIE L'UNIONE SOVIETICA; LE AMERICHE: 
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SECONDA SERIE L'AFRICA; L'ASIA E L'OCEANIA; L'EUROPA: 
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I PROTAGONISTI della Storia Universale 12 volumi 

Un modo nuovo di concepire la Storia. L'umanità come tutto, le singole esperienze come momenti 
di un processo storico universale, i protagonisti come simbolo di un periodo. La storia e i miti degli inizi, 
le prime civiltà asiatiche, l'universo delle polis, il medioevo, lunghissimo e denso di esperienze. 
L'esplosione del rinascimento e le diversificazioni nazionali. La nascita della borghesia 
e la sua rivoluzione. Il proletariato, Marx e l'inizio di una speranza, la coscienza 
di una lotta e il suo primo risultato: la Rivoluzione di Ottobre, il vero inizio del mondo contemporaneo. 

PRIMA SERIE DALLE ORIGINI AL MEDIOEVO: 
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SECONDA SERIE DALL'UMANESIMO ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE: 
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TERZA SERIE DALLA RESTAURAZIONE AL MONDO CONTEMPORANEO: 

I rH0TA60mSH ITOMI 

da ritagliare e spedire In busta 

Compagnia Edizioni Internazionali 
Via Luciano Manara, 15 
Tel. 70.12.90 - 70.86.71 

20122 - MILANO 

Desidero ricevere, senza alcun Impegno, ulteriori informazioni e materiale 
illustrativo delle seguenti opere: 

IL PIANETA 12 volumi 
• PRIMA SERIE: L'UNIONE SOVIETICA - LE AMERICHE (5 voli.) 
• SECONDA SERIE: L'AFRICA - L'ASIA - L'EUROPA (7 voli.) 
1 PROTAGONISTI 12 volumi 
D PRIMA SERIE: DALLE ORIGINI AL MEDIOEVO (4 voli.) 
• SECONDA SERIE: DALL'UMANESIMO ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE (4 voli ) 
a TERZA SERIE: DALLA RESTAURAZIONE AL MONDO CONTEMPORANEO (4 voli.) 
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